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Fritèle o frìtole?
Mio caro editore, lo so che il titolo di
questo giornale è “Rosolina ieri oggi
domani” ma, un piccolo tributo al mio
cognome e “al futio de ciosoti e mari-
nanti” che vivono a Rosolina me lo
permetterai! Prendilo come un picco-
lo scherzo di carnevale, mio buon di-
rettore, visto che di carnevale voglio
parlare. se non altro, leggendo que-
sto articolo la gente imparerà a fare
una ricetta vecchissima che son si-
cura nessuno butterà dalla finestra! 

Un bel dì di carnevale mia mamma,
sposa ancora novella, decise di fare
le frittelle: prese zucchero, fiore, lie-
vito, uova e uvette e, in quattro e
quattr’otto fece i suoi gustosissimi
dolcetti. Le frittelle erano buonissi-
me ma, la suocera che era di Sotto-
marina “Marinanta”, rimase perples-
sa riguardo al modo di farle. 

Decise quindi di mostrare come le
faceva lei e, preso riso, mele, fiore,
uvette, pinoli, uova, zucchero,
scorze candite di arancia e lievito
si mise all’opera per le “frìtole cio-
sote” (frittelle chioggiotte).

Fece bollire il riso con le mele ta-
gliate a tocchetti fino quando il tutto
cominciò a spappolarsi, lo tolse dal
fuoco e vi aggiunse uvetta, pinoli,

scorza d’arancia candita, uova, fiore
e latte, lasciò l’impasto poi a riposa-
re per l’intera notte e solo il giorno
dopo ci mise un pizzico di lievito.

In abbondante olio bollente versò un
mestolo d’impasto, tirandolo fuori
bello dorato, pronto da tuffare nello
zucchero semolato. Credete a me,
niente a togliere alle fritele mussare,
ma le “frìtole de me nona marinan-
ta”, sono una vera delizia.

Sono una casalinga di Rosolina e vorrei
fare alcune osservazioni all’articolo del
Dott. Enrico Di Mambro a proposito di
prevenzione tumori nella donna. 
Sono perfettamente d’accordo con lei ri-
guardo l’assunzione di un adeguato sti-
le di vita, evitando le sostanze nocive,
ma sappiamo tutti che ciò non basta. 
La prevenzione è un buon mezzo per
impedire qualunque forma di cancro; ma
quanto costa? 
Il nostro bilancio familiare emette risul-
tati già abbastanza preoccupanti doven-

Caro dott. Enrico Di Mambro...
do sostenere le spese giornaliere, figu-
riamoci aggiungendo i costi di una pre-
venzione. 
Innanzitutto, dovendo sottoporsi ad una
qualsiasi visita (indipendentemente dalla
sua urgenza) in una infrastruttura ospe-
daliera, se essa è sottoposta a mutua
viene eseguita entro il tempo di 6-8  e più
mesi, se invece viene eseguita in ambito
privato (cioè con denaro contante) i tem-
pi sono molto ma molto più corti. 
Allora caro Dott. Enrico Di Mambro, co-
me si può parlare di prevenzione con
questo sistema? 
E quando le si presenta una donna con il
cancro già in stato avanzato, come può
sostenere la sua tesi di prevenzione con
quanto detto sopra? E quanto di più viene
a costare questa persona ammalata? 
Il mio parere personale, e credo anche
di tante altre donne, è quello di far reca-
pitare a casa degli opuscoli-invito solle-
citando chi di interesse a recarsi alla più
vicina struttura sanitaria, ad eseguire
test gratuiti a favore della prevenzione. 
Della medicina io ho piena fiducia, e
come ha detto lei in tale campo diven-
tano possibili cose che fino a ieri sem-
bravano impossibili, quindi visto i dati
sconcertanti da lei elencati non vedo il
motivo per non rendere realizzabile un
desiderio esistente da sempre: la scon-
fitta del cancro. 
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...hanno detto: “Non so perchè, ma mio marito,
rincasando dal Tiffany, è sempre di buon umore”

Roberta, Sabrina, Emanuela, Sandra, Serena.....
ROSOLINA - Via Marconi, 30

TIFFANY

Salve a tutti, cari lettori!
Sono Monica Marangon, una ra-
gazza di 18 anni che, dopo aver
notato l'avvenuta asfaltatura di al-
cune vie di Rosolina - e meno ma-
le! la mia bici è diventata un car-
toccio a suon di buche! -, anche se
con qualche perplessità sulla ri-
uscita di Via dei Cesari, vuole la-
mentarsi, per il mancato traccia-
mento della segnaletica orizzonta-
le: le strisce per capirci.
È vero, sono venuta a conoscen-
za del fatto che questa operazio-
ne si terrà nella primavera di que-
sto anno, ma è altrettanto vero
che siamo in inverno e che la zo-
na della Pianura Padana è molto

spesso soggetta a fitte nebbie (co-
me si è potuto notare nelle prime
settimane di gennaio!).
Ora io mi chiedo, se le strade sono
state asfaltate l'autunno scorso,
per quale motivo non si è provve-
duto anche alla segnaletica oriz-
zontale, prima che l'inverno, con i
suoi splendidi banchi di nebbia,
cominciasse?
Di certo questa domanda se la sta-
ranno ponendo molti guidatori (e fu-
turi patentati, come la sottoscritta!)
che di certo non gioiscono quando si
trovano "casualmente" a marciare
sulla corsia opposta! Io aspetto che
"qualcuno" mi dia ascolto ed aspetto
una risposta in merito.

EVVIVA LA SEGNALETICA ORIZZONTALE!


